
RNOffiALE - L'associazione'Life" subissata dalle chiz

IpFhmfffiuefuoc
Serye lo Stnro mn ammette: <Gli imprendifnr, ìtnnno ragt,

Life,
PORDENONE - Sono do non consono> per con'

oltre 500 i oiccoli impren' trollare le scritture conta'
ditori. artidani e conimer- bili. "Siamo stanchi - ha
cianti' del" Friuli-Venezia precisato - di vessazioni,

$ixut,',#iffi HJrerm:Hi*iffi";
ì're-îfetffifderalisti euro' che spesso usano toni
bei). I'associazione sorta sprezzanti. Abbiamo deci'
bei'contrastare le "insiu' só di difendercb. Dopo
Stizie del fisco e non limi- aver ricordato che la Life
t".titólo a piangere oìri- "è assolutame,nte ifiÌÉ
ticare'. A riterir[o è stato il tFT@9ísqopi'{o1.o
oresidenteregionale,Enzo 

-sempre gu stessl: cloe dl'

*qfuÎlÍm#"ffi [n*:n.'glo Slltf{i;.ui
fiFliffidifirRstfitro che lavorano dall'oppres'
letterahfrte sommersi da sione del fisco", Astolfi ha
fax. tettere e telefo:rate. Gli concluso: .<Non possono,
adertnti si moltiplicano a però, entrare da noi I'in'
rista d' occhio>. À Porde- dustria finanziata e le coo'
none. Trieste e Gorizia so- perative, insomma quelli
no - ó suo dire - soÉe delle òhe il Fsco Io evadono per
<squadro pronte ?d i11- legge. Ygglia{I}E[i+llTf

Quando anche i servitori dello
Stato cominciano a dubitare del
valore morale della propria ani-
vità wol dire dawero che qual-
cosa non va- Prevale la fedeltà al
servizio. ci mancherebbe, ma i
dubbi e il malumore monta gior-
no dooo giorno.

Acèadé così che il comandante
del gruppo della Guardia di Fi-
nanza di Pordenone, tenente co-
lonnellò Vincenzo Dima, abbia
voslia di dire pane al pane e vino
al 

-vino. 
t^ascìata I'ifocrisia nel

cassetto, come Peralro suo cG'
stume, I'alto ufficiale ha risPosto
alle nostre domande seguendo un
unico frlo: quello della verità-

Chi si asÉnava una Guardia di
Finanza inviperita per le "ronde

anunscoTEffi;;-iFTìEii 
im ore ndi tori federali sti

europei Giftil Oet Pordenonese è
rimaito deluso. Dima non ha la-
sciato dubbi sulla propria volontà
di seguire la legge. (,<Det resto,
sino ad or4 non abblamo regl-
srato oarticolari situazioni di
tensionè nei nosui confronti") ma
al tempo stessoha ammesso: ..G[
impreirditori hanno le loio ragio

ni. i Govemi che si sono succe-
duti in questo Paese sono durati
poco mà hanno runi munto la
vacca a sufficienza. creando
nuovo debito pubblico, promet-
tendo una riforma fiscale ma non
facendo algo che aggiungere ul-
teriori e complicate leggi a quelle
già esistenti. Ogni singolo com-
ma è stato modtltcato a PIU n-
prese nel corso degli ulúmi anni

profi lo operaf.ivo si4 soprattutto,
àd ountd di vista intemretativo".

Gli imprenditori, int"rnto, non
mollano [a presa. Angelo Picci-
nin, da Prata. fa sapere: oDa 20
anni a quesr" -arte i parlamentari
hanno àc - I 'l'r I'evasio'
ne fiSC; -:::;.:O aliquOte
del 60.. .rpendo che gli
italiani 0\ i:,-'r-rtro pagato rl 407o.
Per cui prima di dire che siamo un
popolo'di evasori fiscali, con-
froitiamo i nosni dati a quelli di
Francia e Germania- Occone che
i politici chiamino intomo a un
tavolo le categorie sociali e i
rappresentanti dei consumaton e
rifo^rmino fmalmente I'intero si-
stema)>.

Quanto al Life, stasera e do-
mani dalle 20 in avanti, il presi-
dente della sede pordenonese Pa-
deUeni accetteà le segnalazioni
di quanti, imprcnditori, conmer-
cianti e ancfie lavoratori dipen-
denti, vorrann0 prcndere contatto
con lui nella sede di viale delle
Grazie 5. Chissà perchè ma ab'
biamo la s,'nsazione che le la-
mentele anifisco fi occheranno...

Antonio Bacci

I E stasera .
nuovo canco
di lamentele
a Pordenone

col risultato che, talvoltÀ nem-
meno la Guardia di Finanza i
commercialisti e i notai ci caPi-
scono qualcosa Oggi utilizziamo
il 757o ilel personale per verifiche
e attività 

-delegate 
dall'autoriù

eu{ziari*$gEgqs$Ftt@_
de lorce mcre(lrbltt, sla sono u

flt*I:"'":Î,tT î,1 $i: ltrfÌJs+ffifr#*f,
nanut si presenta <rn m(F luce oet sole>-


